
A che serve Internet in biblioteca?

in molti modi, più o meno utili
o addirittura negativi, a secon-
da del contenuti  con i  qual i
siamo in grado di sostanziarlo.
Owiamente ci troviamo ancom
in  una fase  mol to  in iz ia le ,  r i -
cette non ce ne sono e c'è an-
cora molto poco che valga la
pena di copiare, ma, se tutt i
abbiamo letto sui manuali che
Intemet non ha padroni, che è
Îalta da lutt i  coloro che vi si
collegano, dovremmo anche di
conseguenza pensare che le
biblioteche e noi bibliotecan

_siamo chiamati per primi ad
inventare quello che Internet
potrà diventare, siamo chlamati
per primi a svi luppare uno
strumento di informazione che
possa essere un servizio Per
tutti. Si tratta quindi di un Pro-
blema prlma di tutto culturale,
alla cui soiuzione non è certo
preposta la professione degli
informatici, che dovremo cer-
care piuttosto di avere come
preziosi alleati.
Le biblioteche pubbliche, che
sl pongono un obiettivo di ge-
neralità, sono forse quelle che
più facilmente riescono a fun-
zionare come laboratori sPeri-
mentali di quella che potrem-
mo immaginare la futura bi-
blioteca universaÌe. Ce ne sono
già alcune che sono riuscite a
Îorzare i limiti di una visione
di Internet come veicolo Per
consultare cataloghi o per ren-
dere consultabile il proprio, ed
hanno rcahzzato qualcosa che
adotta il nuovo mezzo Per sPe-
rimentare modi nuovi di perse-
guire i propri fini. Fra queste

abbiamo tîovato la Biblioteca
di Abbiategrasso, che ha orga-
ntzzalo un modo Per Potenzia-
re 1o sviluppo del sistema bi-
bliotecario dell'Abbiatense per-

mettendo, accanto alla consul-
tazione del catalogo del siste-
ma, di effettuare prenotazioni
di prestito da pane degli utenti
direttamente da qualsiasi luo-
go. I libri individuati sul catalo-
go del sistema possono essere
prenotati da chiunque Possieda
la tessera del prestito inseren-
do i propri dati personali e )

Biblioteca Civica De
Amicis, Abbiategrasso
<http://www.netsys.id

abbiategrassoibiblioteca/index..
html>
Biblioteca Civica,
Comune di Cologno
Monzese
<htto://www.biblioteca.
colognomonzese.mi..it/>
Seattle Public Library
<http://www.spl.l ib.wa.us
//contents.html>
Leeds Library &
slnformation Service
<http://www.leeds.gov.u k
/librarT/library.html>

Mentre si sta parlando di bi-
blioteca multimediale, interatti-
va. tecnologica. elettronica. vir-

tuale e molte altre definizioni
ancota, sembra lnvece che i
bibliotecari stiano incontrando
qua lche d i f i i co l tà  a  t rovare  i
modi per riempire di sostanza
questi nomi. Abbiamo caPito
tutti che le potenzialità di In-
ternet come strumento di cir-
colazione delle informazioni e
di comunicazìone sono gran-

dissime; ciò di cui invece sia-
mo meno consapevoli  è che
per sviluppare queste Poten-
zialità occorrono più idee che
competenze informatiche.
Intemet viene ancora comune-
mente pfesentata come una
Babele dove si trova di tutto e

dove è anche facile perdersi,
una risorsa per i1 reperimento
o la localizzazione di informa-
zioni e documenti, una tecno-
logia che la bibl ioteca deve
cercare di acquisire per metter-
la a disposizione del pubblico
accanto ai terminali per I'inter-
rcgazione del catalogo auto-
matizzato e a1la stazione di
consultazione dei cd-rom. Una
tecnologia quindi che richiede
spese ricorrenti, attîezzattr e,
competenze tecnologiche e as-
sistenza specifica agli utenti,
ma che resta di supporto tec-
nico alla missione de1la biblio.
teca e non interferisce con
l'ambito culturale e scientifico
a1l'interno del quale essa indi-
vidua e persegue i propri ob-
biett ivi .  Questo modo di Porsi
di fronte a lnternet per mini-
mizzarne il significato potreb-
be essere anche i1 principale
responsabile che continua ad
animare i1 fantasma della mor-
te de1la biblioteca e si potreb-
be forse azzardare fipotesi che
esso derivi da wa sostanziale
debolezza di identità della pro-
fessione del bibliotecario, che
vive come una crisi 1a sempli-
ce esigenza di doversi rappor-
ta re  ad  un 'a l t ra  p ro fess ione,
que1la dell'informatico. In real-
tà Internet è, come fu a suo
tempo la televisione, un nuovo
media che può essere sfruttato
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i1 numero di tessera (in que-
sto modo viene garantita an-
che una fo rma d i  con t ro l lo
su1la veridicità deile richieste).
La richiesta prevede che ven-
ga indicata la biblioteca pres-
so la quaie si vuole ritirare il
l i b ro  e  1 ' ln te resse ad  essere
inseriti in lista d'attesa, nel1'e-
ventualità che il libro sia già
in prestito.
Un messaggio di posta elettro-
nica viene inviato in risposta
per  confermare  l 'a t t i vaz ione
del servizio, che comunque è
corredato anche dalla possibi-
l i tà di compilare un modulo
per i suggerimenti di acquisto.
Si tratta in questo caso di una
r ealizzazione molto semplice
da atluare dal punto di vista
tecnologico, che però trasfor-
ma già in servizio remoto tutta
la prima fase del prestito inter-
bibliotecario: una realizzazione
quindi di non poco conto per
la crescita di un sistema di
cooperazione, con implicazioni
da1 punto di vista organizzativo
e manageriale (si veda in pro-
posito l'interuento di R. Giulia-
ni. lmparare a nauigare naui-

gando, "Biblioteche oggi", 1.4
(1996),9, p.82-83).
La Biblioteca di Cologno Mon-
zese ha invece reso disponibile
a tutti coloro che si collegano
alle sue pagine I'uso di un ric-
chissimo bookmark, che viene
mantenuto agglornalo per gui-
dare anche da lontano le ricer-
che di chi vuole utilizzare In-
temet per soddisfare esigenze
mirate, senza perdere tempo
neIla navrgazione o nella ricer-
ca casuale per mezzo dei mo-
tori. Il bookmark di Cologno
fornisce i rinvii ai siti di più
vario e sicuro inleresse privi-
legiando i servizi di una certa
complessità ed è coredato an-
che delle spiegazioni per esse-
re salvato e riutilizzato dall'u-
tente sul proprio computer.
Vogliamo proprio dire che lo
abbiamo visto residente sul
computer per il pubblico di al-
tre biblioteche.
AÌla Biblioteca pubblica di Sea-
ttle, negli Stati Uniti, Internet è
stata impiegata anche per so-
stenere t fradizionali fini di in-
formazione e promozione della
lettura: viene regolarmente

pubblicato un periodico eler-
tronico interamente dedlcato ai
consigli di leffura e sono possi-
bili le richieste di prestito co-
me ad Abbiategrasso, ma non
mancano numerosi aìtri seruizi
anche di tipo interattivo, fra i
quali il servizio di quick referen-
ce online, offerto alla sola con-
d iz ione d i  essere  u ten l i  reg i -
strati del1a Biblioteca.
La Biblioteca di Leeds in Gran
Bretagna è quella che ci è
sembrata avere coniugato me-
glio gli aspetti più divertenti di
Intemel per metterl i  a ser.yizio
del perseguimento di uno de-
gli scopi fondamentali delle bi-
blioteche pubbliche: la docu-
mentazione di interesse locale.
La Sezione di storia locale ha
inÎafti rcalizzato un servizio di
consultazione de1la raccolta di
cartoline antiche, permettendo
non solo la ricerca, la visualiz-
zazione. l ordine di spedizione
di una stampa fotografica, re-
golarmente coiledato da tariÎ-
Îazioni e tutela dei diritti di
pubblicazione, ma anche I'in-
vio per posta elettronica: il de-
stinatario viene awisato con

un messaggio di e-maii che ha
ricewto una cartolina elettroni-
ca e questa resta visibile, e cat-
turabile, per sette giomi, corre-
data dal messaggio e dalla fir-
ma del suo mittente. Una rea-
Iizzazione divertente, ma an-
che importante per sperimenta-
re l'uso di Internet, per mettef-
ne aÌla prova ie potenzialità,
per esercltare la creativi tà e
metterla a servizio degl i  scopi
delle biblioteche.
Per realizzare la biblioteca mul-
timediale, o come altro vorre-
mo ch iamar la ,  i l  b ib l io recar io
di oggi deve scrollarsi di dosso
la polverosa etichetta di sche-
datore delle opere altrui, e de-
ve mettere a\\a prova le pro-
prie capacità creative. La pale-
stra è offerta a bassi costi e i1
migl ior servizio che possiamo
fare ai nostr i  urenl i  di  domani
è proprio quello di provare il
gusto di sperimenlare con in-
telligenza. In sostanza si tratta
di un invito a diveftirsi: non lo
vogllamo accetîare?
(Data del1e consultazioni:  12
giugno 1997)

Elena Boretti


